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PROCEDURA APERTA, SOTTO SOGLIA, PER L’ACQUISIZIONE DEL SERVIZIO DI 

GESTIONE DEL FONDO ROTATIVO DI FINANZA AGEVOLATA A COMPARTECIPAZIONE 

PRIVATA COSTITUITO CON LA DGR 1198/2013 

 

La crisi che dal 2008 pesa sui mercati finanziari di tutti i principali Paesi si è rapidamente estesa 

all’economia reale determinando un progressivo irrigidimento nella relazione tra il sistema bancario 

e il mondo delle imprese, con effetti di restringimento nell’erogazione del credito. 

Oggi la crisi sembra andare nella direzione di un ulteriore inasprimento, caratterizzato da un 

sistema bancario in crisi di liquidità, che irrigidisce ancora di più la concessione di credito, fino ad 

alcuni episodi di vero e proprio blocco delle erogazioni che grava sul tessuto imprenditoriale e in 

particolare sulle piccole e medie imprese.  

L’Asse 2 del POR FESR 2013-2015 si identifica come  “Sviluppo innovativo delle imprese” ed ha 

come obiettivo specifico quello di favorire la crescita delle imprese attraverso processi di 

innovazione. Tale intervento è volto a mettere a punto strumenti innovativi di ingegneria finanziaria 

rivolti alle imprese, che si integrino anche con altri interventi a livello regionale, nazionale e 

comunitario, con l’obiettivo di sostenere la nascita di nuove PMI e la crescita delle PMI esistenti; 

con questo strumento si intende favorire l’accesso al credito da parte delle imprese anche 

attraverso mutui a tasso agevolato per investimenti volti a sostenere P.M.I. singole (compresi 

consorzi, società consortili e società cooperative) aventi sede legale e/o operativa in Emilia-

Romagna, e che realizzino gli interventi nel territorio regionale, costituite successivamente al 

1/1/2011. 

E’ in questo contesto che il fondo pubblico può contribuire ad alleviare la scarsità dell’offerta di 

credito e dare una opportunità in più di finanziamento alle nuove imprese.  

Alla disponibilità di un fondo pubblico si affianca una quota di risorse da parte di un operatore del 

credito. Questo può essere un fattore determinante nella decisione di una banca per la 

concessione di un finanziamento e/o di migliori condizioni economiche a sostegno di una nuova 

impresa. 


